[image: image1.jpg]Associazione Festival della Scienza corso F. M. Perrone 24, 16152 Genova
telefono 010.6598730, fax 010.6598777, info@ festivalscienza.it, www.festivalscienza.it

Ufficio stampa Ex Libris Comunicazione, via Benedetto Marcello 4, 20124 Milano
telefono 02.45475230, fax 02.89690608, ufficiostampa@exlibris.it



                                      [image: image2.jpg]()

Festival della Scienza





[image: image3.jpg]\







	COMUNICATO N. 4


La bellezza dell’astrofisica e le nuove frontiere della cooperazione: 

ecco i risultati e le prossime sfide di 26 anni di scambio scientifico tra Italia e Corea, il paese ospite del Festival della Scienza 2013

Genova, 24 ottobre 2013. Italia-Corea: 26 anni di cooperazione, simposi, collaborazioni. Per unire le forze e aprire “nuove finestre per comprendere i misteri dell’Universo”. Parola dell’astrofisico Hyung Won Lee. Che nella sala del Palazzo della Provincia spiega – in italiano – quali sono le prossime frontiere di uno scambio di idee che si fa di anno in anno più intenso, durante l’incontro La bellezza dell’astrofisica nella collaborazione tra Corea e Italia. Perché tra energia oscura, onde gravitazionali, raggi X (e stereotipi culturali da combattere) i due Paesi hanno ancora molta strada da fare. Insieme.

Inizia tutto nel 1987, con gli scienziati Remo Ruffini e Chulhoon Lee: da allora, tra Italia e Corea, prende il via una collaborazione fatta di simposi periodici, scambi di studenti e ricercatori, oltre 400 articoli apparsi sulle riviste scientifiche. “Il primo simposio è stato in Corea – ricorda Lee - poi qui in Italia, a Limone Piemonte: si trattava di incontri sull’astrofisica relativistica. All’inizio il mio paese era poco conosciuto: nell’89 ancora lo scambiavano per il Vietnam!”. Da questi incontri, mentre fuori il mondo cambiava ma restava sullo sfondo (“nel 2005 abbiamo organizzato simposi anche in Corea del Nord, ma dal 2006 per la situazione politica non possiamo più andare”), nascono nuove idee. E progetti, come la divisione astrofisica nella Società Fisica Coreana.

“In Corea, dedicate alla disciplina dell’astrofisica, abbiamo 29 università nazionali, la più importante è la Seoul National University – spiega Lee - e poi 382 private, 5 istituti e 3 società scientifiche. Ma pochi giovani: basti pensare che i diplomati alle superiori saranno meno dei posti disponibili all’università”.

Le frontiere scientifiche inesplorate, però, sono molte. Hyung Won Lee proietta immagini e grafici: c’è l’osservazione dei raggi X. L’Universo e le sue origini: “Noi possiamo vedere fino a 400 mila anni dopo il Big Bang, non prima”. Il mistero dell’energia oscura: “L’Universo è in espansione accelerata, e per spiegare questo fenomeno bisogna prendere in considerazione l’energia oscura. L’Universo ha il 70 per cento di energia oscura, ma resta ancora da capire bene che cosa sia”. 

Ancora: misurare le onde gravitazionali. “L’Italia ha una storia lunga di studio su questo tema, dal ’60 in poi, a Roma e vicino a Pisa. Anche la Corea è impegnata su questo fronte”. E poi ci sono i GRB, Gamma Ray Bursts: “Sono in atto molte collaborazioni internazionali per capire di cosa si tratti – precisa Lee - i GRB, lampi di raggi gamma, sono distribuiti uniformemente nell’Universo. E sono scoppi di energia immensi”. 

Eccola, dunque, la grande bellezza dell’astrofisica: “Ci sono ancora tante scoperte da fare per comprendere meglio l’Universo – continua Lee – e intensificando la cooperazione scientifica, queste sfide saranno più a portata di mano”.
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